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m Ai primi di marzo la Corte di 
cassazione si pronunzierà su una 
vicenda che merita di essere co
nosciuta al di là della stretta cer
chia degli addetti ai lavori. Una vi
cenda esemplare, che rende evi
dente l'intreccio tra la- sostanza 
dei problemi e le regole de! pro
cesso, tra l'azione di strutture pub
bliche : che : gestiscono pubblici 
servizi ed i vantaggi che potrebbe
ro ricavarne grandi aziende priva
te, tra gli interessi di piccoli gruppi 
e quelli dei grandi sindacati. Rac
contiamo, dunque, che cosa è 
successo con l'occhio distaccato 
di chi non ha partecipato agli av
venimenti. .•!•.,•.•••••#.! . ;yi<r-:..'.';;:;-v; 

Tutto ha inizio due anni or so
no, nel primo trimestre del 1992, 
quando il Comitato dei macchini
sti uniti (Comu) - cioè una orga
nizzazione di mestiere alla quale 
partecipa, appunto, un notevole 
numero di macchinisti - promuo
ve un'azione rivendicativa auto
noma, mentre i sindacati confede
rali dei trasporti rimangono al ta
volo delle trattative con l'Ente Fer
rovie dello Stato e stipulano un ac
cordo, l'8 aprile 1992. Il Comu 
aveva già proclamato uno sciope
ro per l'I 1 e il 12 e non riconosce 
l'accordo. t«'-"..-irti- .̂•';«.'-viiit'av"-! 

Il 10 aprile l'Ente Ferrovie dello 
Stato affigge un comunicato con il 
quale avverte che i lavoratori che 
parteciperanno allo sciopero non 
riceveranno gli aumenti previsti 
dall'accordo sottoscritto dai sin
dacati confederali. Provvede inol
tre a comandare in servizio molti 
macchinisti, asserendo di dover 
garantire i'servizi indispensabili, e 
sostituisce ) gli i scioperanti, - per 
quanto gli è possibile, con lavora
tori di altri profili professionali e 
con militari del Genio. -.,<• - . •• ; ; 

La forma < 
e la sostanza 
Il Comu ritiene che in questo 

modo sia stato posto in essere un 
comportamento antisindacale e 
dà inizio a numerosi giudizi, volti 
ad ottenere la emanazione dei 
provvedimenti previsti dall'art 2S 
dello Statuto dei lavoratori. •<&•->; 

I problemi posti dal Comu sono 
di grande rilievo ed avrebbero po
tuto dar luogo a soluzioni diverse. 
Ma l'Ente Ferrovie dello Stato po
ne anzitutto una questione preli
minare, che supera tutte le altre. Il 
comportamento tenuto dalle varie 
strutture dell'Ente, viene detto, ha 
spiegato i suoi effetti in tutta Italia, 
ma è stato deciso a Roma. È da 
Roma che sono partite tutte le di
rettive che poi hanno trovato at-
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Chi èfil giudice 
del comrx)rtamento 
antisindacale delle 
grandi aziende? 

LUCIANO 

. tuazione nelle diverse sedi. Di 
conseguenza! soltanto il Pretore di 

l: Roma potrà pronunziarsi • sulle 
K azioni promosse dal Comu. • 
• - Nonostante la debolezza della 
e " tesi (che contrasta sotto diversi 
••" profili con il sistema posto in essc-
'.:• re dall'art. 28 dello Statuto dei la

voratori, che tra l'altro consente di 
; agire in giudizio soltanto agli «or-
: ganismi locali» delle associazioni 
. sindacali nazionali) l'azione del 
; Comu viene bloccata proprio sul-
4 la base di questo argomento. Si 
> pronunziano in tal senso, lavan-
ì; dosene le mani, il Pretore di Mila-
w no, con provvedimento del 3 giu-
:• gno 1992, il Pretore di Genova con 
': provvedimento del 3 giugno 1992. 
;.'" il Pretore di Bologna, con prowe-
- dimento dell 6 giugno 1992, '.'• 

A questo punto il Comu (che 
potrà suscitare maggiore o minore 
simpatia,. ma al quale nessuno 
può negare di essere un soggetto 
di diritti, al pari di ogni altro) ave
va i suoi buoni motivi per ritenere 

. che il Pretore di Roma si sarebbe 
,i; pronunziato sulle sue domande, 
Raccogliendole :o respingendole. 
~ Invece, cosi non è stato. Il Pretore 
•••; di Roma, infatti, attribuisce un ri-
• •• lievo determinante al fatto che le 
' strutture locali dell'Ente abbiano 
r.- adottato'un comportamento uni-
•• forme, disposto centralmente. Ma 
-. ne fa derivare una conseguenza 
,:'. diversa ed avendo rilevato che il 

primo dei ricorsi del Comu era sta-
f to proposto avanti il Pretore di Fi-
. renze, rinvia tutto a quel giudice, 

con provvedimento del 17 giugno 
'.' 1992. 

Nemmeno il Pretore di Firenze 
e però disposto ad entrare nel me-

VKNTURA' 

rito. Le domande del Comu infatti 
erano state già respinte dal quel 
giudice, con provvedimento del 
24 apnlc 1992, sulla base di un'al
tra eccezione, anch'essa di natura 
preliminare, basata sulla tesi che il 

• Comu non avrebbe avuto titolo 
per iniziare un giudizio sulla base 
dell'art. 28 dello Statuto dei lavo
ratori. :f.,;: •;• •'•.v-:x>;S-^ •.'''••; 

Questo perché una organizza- ! 
zione mone-categoriale azienda
le, anche se operante su tutto il 
territorio nazionale, non potrebbe \ 
configurarsi come «associazione 
sindacale nazionale». 

Il dibattito 
tra I giuristi 
La sentenza del pretore di Fi

renze ha dato luogo ad un acceso 
dibattito tra giuristi. Non vi è spa- . 

" zio per riferirne in questa sede. Ma ; 
chi ne voglia sapere di più potrà : 

• leggere sulla Rivista giuridica del 
} lavoro (1992,1, 294) le «opinioni • 
: a confronto» di due docenti uni- ; 
"•' versitari che hanno una posizione • 
'•'.; di spicco nel mondo sindacale; 
'* Mario Giovanni Garofalo, deil'Uni-
" versila di Bari, attuale segretario , 
-• generale del Sindacato Università 
. della Cgil e Felice Mortillaro, del-
-' l'Università di Perugia, presidente 
Vdell'Agens. ?>:™'̂ --::<- •• ••^••'•ÌI.-: ;.' 

Comunque, i difensori del Co-; 
'; mu non hanno riconosciuto alcun 
•:•' fondamento alla singolare tesi sul- ' 

la competenza territoriale soste- , 
nuta dall'Ente Ferrovie dello Stato 
e fatta propria da alcuni pretori. ' 
Per questo *•. hanno ;: impuganto -
avanti la Corte di cassazione la 
sentenza del Pretore di Milano. E : 

la Corte adotterà la sua decisione 
tra pochi giorni, come dicevamo 
all'inizio. : ...,•• ;••:.,-•• ••"-.-• ;' , 

A questo punto, però, la que
stione non riguarda più il Comu e 
nemmeno lo scontro che ha avuto 
luogo, due anni fa, tra questa or
ganizzazione ed i sindacati confe
derali dei trasporti. Se infatti la tesi 
delle Ferrovie dello Stato dovesse 
passare, • qualsiasi • azienda , che 
operi su tutto il territorio nazionale 
potrebbe impartire dal centro le 
direttive volte ad ostacolare l'attivi
tà sindacale e l'esercizio del diritto 
di sciopero e scegliersi in questo 
modo il giudice che preferisce. Al 
di fuori di quel giudice, che per lo 
più sarà il giudice del luogo ove 
l'azienda ha la sua sede centrale, 
nessun altro,'«dalle Alpi a Capo 
Passero», potrebbe pronunciarsi 
su quel comportamento antisin
dacale, " dovunque esso venisse 
posto in essere. . 

La posizione della 
Procura generale 
È auspicabile che la Corte di 

cassazione metta le cose a posto. 
La Procura generale ha preso po
sizione molto nettamente ed ha 
già chiesto che nel caso specifico 

. venga dichiarata la competenza 
del Pretore di Milano e non di 
quello di Roma e, più in generale, 
che venga affermato il principio in 
base al quale competente a repri
mere la condotta antisindacale è 
sempre il giudice del luogo dove è 
stato impedito o limitato l'eserci
zio della libertà e dell'attività sind-
cale, o del diritto di sciopero. Del 
resto, in due sentenze molto re
centi (Cass. 26 marzo 1993, n. 
3622 e Cass. 12 agosto 1993, n. 
8673) la Corte ha già affermato, 
senza esitazioni, lo stesso princi

p i o . '.;''.-.- .-•>.<...;';.. ; ,:•• -•^•.^.,:-,}J^, 

: Una considerazione, però, si 
impone sin d'ora. Anche da que
sto episodio risulta in modo evi-

' dente che non è possibile affer-
i mare dei principi aberranti per re
spingere le domande proposte da 
un piccolo gruppo, senza intacca
re nello stesso momento anche i 
diritti di organizzazioni ben più 
grandi e più forti. * •>'•'•*':••''•*/••'.•. .-;•..• 
., Anche questa vicenda, dunque, 

conferma che la libertà è indrvisi-
: bile e che questo principio gene
rale appare particolarmente chia-

'•' ro quando viene negata a qualcu
no la possibilità di avvalersi di 
strumenti di tutela contro ingiuste 
prevaricazioni, posti in essere nel-

• l'interesse di tutti. V1'???'••'•.. -'^ ; '"-
. : , , ,v ; • Ordinario di Diritto 

del lavoro dell'Università di Bari 

Tutti! dati 
sull'assegno 
per il nucleo 
familiare 

mmmmmmmistmma&Kmcam 

Sono pensionato dal 1° gennaio 1993 
(enti locali), mia moglie pensionata 
dal omaggio 1993;finoal3! dicem
bre 1992 piccola commerciante, la *' 
pensione mensile di mia moglie è di * 
lire 299.000. Il quesito da porvi è il se- ? 
guente: -,;••. v'V^i'.^..-. .,;,"•.•:•."-.-.•••;•.;-"'.: 

a) Posso avere gli assegni familiari 
(assegno di famiglia) della moglie, e 
da quale data; ;,.:;,. .v. •.:•;.• ,--J .';-. 

b) Con la nuova legge finanziaria 
mia moglie ha il diritto della integra
zione al minimo? ,-.. 

;:o;:'-^:«;;'. T.Santlnl 
'"•'-. Bottrighe-Adria (Rovigo) 

Un nucleo di due persone ha diritto al
l'assegno per il nucleo familiare: 

- dal I"gennaio 1993 at30giugno ." 
1993 di lire 90.000 il mese se nel 1991 
non ha avuto redditi dì importo sape- :. 
riorealire 15.164.000: di lire 70.000 7 
se i redditi sono slati d'importo com- h 
preso • tra . lire ; 15.164.000 e lire V-. 
18.955.000; di lire 50.000 se i redditi ;," 
sono stati di importo compreso tra lire ì 
18.955.000 e lire 22.746.000 e di lire -J 
20.000 se i redditi sono stati di impor- v; 

to compreso tra lire 22.746.000 e lire '-
26.356.000; 'A*-•'• >. '<4%>,>^w;;̂  *•..-' 
• • - dal 1" luglio 1993 al 30 giugno z 
1994 di lire 90.000 il mese se nel 1992 f 
non ha avuto redditi di importo sape- '••• 
riore a lire 15.983.000; di lire 70.000 ':• 
se i redditi sono stati di importo com- •: 
preso • tra lire • 15.983.000 -e lire : 
19.979.000; di lire 50.000 se i redditi •' 
sono stati d'importo compreso tra lire 
19.979.000 e lire 23.975.000 e di lire ; 
20.000 se i redditi seno stati d'impor- ?'•'• 
to compreso tra lire 23.975.000 e lire 
27.969.000. - / • 

L'assegno per il nucleo familiare 
compete solo se il reddito è costituito, 
per almeno il 70%, da redditi da lavo- . 
ro dipendente o da pensione derivan- ; 
te da lavoro dipendente. La moglie, 
pensionata da lavoro autonomo^può ; 
chiedere l'assegno familiare per il ma-' 
rito (lire 19.760 il mese) solo se il co- ,' 
niuge risulta -a carico- in quanto non '" 
possiede redditi propri di importo su- 4 
penare a lire 813.700 mensili dal 1" { 
gennaio 1993; a lire 828.350 dal /", -
giugno 1993; a lire 842.400 dal 1° di- ) 
cembre 1993; a lire 848.300 dal 1" .' 
gennaio 1994. Poiché, nel 1993 alla V 
pensione della moglie non fu conces- ' 
sa l'integrazione al trattamento mini- • 
mo, evidentemente viene superato il 
reddito per essere considerato -a cari
co- e quindi la moglie non pud chie
dere l'assegno familiare. -;-v.v •-'.-.'*''"• 

Per quanto riguarda la pensione di 
• •'• • , : v» ' " ' - -•• '.'••^i';t.>:.v-.---..,.-.''...„• 

PREVIDENZA 

Domande 
e risposte 
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Rita Cavaterra: Ottavio Di Loreto 

Angelo Mazzieri: Nicola Tisci 

tua moglie, a seguito della modifica 
ottenuta conia legge di •accompagna
mento- delle finanziaria 1994 (legge 
n. 537/S3). sarà ricostituita fin dall'o
rigine comprendendo l'integrazione 
al trattamento minimo (lire 577.750 
mensili dal I" maggio 1993; lire 
588.150 dal'.l" giugno 1993;'lire 

1598.150 dal 1" dicembre 1993 e lire 
602.350 dal 1" gennaio 1994) senza 
alcun riferimento al tuo reddito ma a : 
condizione die non possieda redditi 
propn d'importo supenore a due vol
te il minimo Inps, J 

IMetto-
pensionabile. 
ancora motte 
drsinformazioni 

Alcuni giorni fa, fra amici nel bar, si 
discuteva di pensioni. Ad un certo 
punto un amico ha fatto presente che '• 
era assurdo versare molti soldi per le • 
pensioni in quanto vi era un tetto. ; 
Questi ha precisalo che circa 6 o 7 
anni fa si discusse tale tetto, cioè che 
un parlamentare aveva proposto il 
ietto di 48.000.000 annui ma che fu . 
respinto. Fra quelli che votarono con
tro ci sarebbe stato anche il Pei. Que
sto nostro amico non è stato in grado 
di precisare con sicurezza quali parti- : 
ti votarono contro e quali partiti vota
rono a favore. Abbiamo finito la di
scussione promettendo di riprender
la con elementi certi: cioè che avrem
mo scritto a vari giornali per sapere • 
come esattamente stanno le cose, lo ' 
ho scritto a voi, il mio amico ad un 
settimanale a cui è abbonato, altri a 
vari giornali. In particolare vorremmo 
una risposta a questi quesiti:-1 ) -qual 
è attualmente il tetto (uguale per tut
te le categorie?); 2) in occasione del
la sopraccennata proposta di tetto (il. 
mio amico ha detto 6 o 7 anni fa ma ' 
non era certo) cosa accadde vera- ; 
mente? Quali partiti furono favorevo-. 
li? Quali contrari? Vi sono state altre • 
proposte in materia, sia prima che ':• 
dopo? Sarebbe bene avere un «qua- \ 
dro» generale per poter fare al riguar
do un po' di chiarezza. !., 

Giuseppe SgubbJ 
Solàrolo (Ravenna) 

Non sappiano a quale proposta di leg

ge fa riferimento il tuo amico e non 
possiamo verificare come hanno vola
lo ì vari gruppi parlamentari. 

Il massimale pensionabile (•tetto-) 
non e uguale per tutti e fino al 31 di
cembre 1992 non tutte le gestioni pen
sionistiche prevedevano un •letto-
pensionabile. Con il decreto legislati
vo (dlgs) n. 503/92 (concernente 
•norme per il riordinamento del siste
ma previdenziale dei lavoratori priva
li e pubblici, a norma dell'articolo 3 
della legge n. 421/92-) il -tetto- ù sta
to esleso, sia pure in modo molto gra
duale (articolo 12. comma 3) a tutte 

, le gestioni. 
, ' Nell'Ago (Assicurazione generale 

obbligatoria) il -tetto- e rimasto inva
riato a lire 12.601.680 annue per mot- ! 
ti anni (Uno al 19S0). Nel 1981 fu eie-

. voto a lire 18.500.000annue nel 1983 
a lire 20.271.000 e nel 1984 a lire 
21271.000. Nel 1985 fu elevato a lire 
32000.000 annuied e stato progressi
vamente aumentato ogni^nno fino a 
raggiungere i38.725.000 lire nel 1988: 
i 52.120.000 .lire nel ': 1992; i 
53.475.000 lire nel 1993 e lire 
55.363.000 peril 1994. 

Con il Dpan del 16 dicembre 1989 
il massimale relativo agli anni dal 
1971 al 1984 è stato elevalo, dando 
una maggiore gradualità all'innalza
mento dell'importo, portando quello ' 
del 1971 da lire 12.601.680 a lire 
13.157.000; quello del 1975 da lire 
12.601.680 a lire 17.593.000; quello 
del 1980 da lire 12.601.680 a lire 

\ 27.705.000 e quello del 1984 da lire 
' 21.271.000 a lire 30.321.000. '• 

Inoltre, con l'articolo 21, comma 6, 
della legge n. 67/SS, <? stata resa pen
sionabile, con effetto dal 1" gennaio 
1988, anche la quota di retribuzione 
che supera il-ietto-(sia pure con ren
dimento minore: 1,5%; 1.25'",; 1'-':, an
ziché 2?i per ogni anno di contribu
zione, in relazione all'entità di ecce
denza rispetto al -tetto-. Tali aliquote 
sono state modificate, per i periodi di 
contribuzione dal 1" gennaio 1993, 
con il dlgs n. 503/92). • 

A completamento dell'informazio
ne ricordiamo che la Corte costituzio-

• naie, con la sentenza n. 72/90 (della 
quote abbiamo illustrato il -modo tut
to suo- con cui t'Inps l'ha applicata a 
danno degli interessati) ha stabilito 
che le quote di retribuzione eccedenti 
il massimale pensionabile (-tetto-) .. 
devono concorrere a determinare 
l'importo della pensione (così come 
stabilito con l'articolo 21, comma 6, ; 
della legge n. 67/88) anche per le 

• pensioni che hanno avuto decorrenza 
anteriore al 1"gennaio 1988. 

Come puoi rilevare, tutta la retribu
zione concorre a determinare l'impor
to della pensione; il problema posto , 
dal tuo amico non esiste più da molli ; 
anni. •-. .*•:"' . , ;•• 

(VIAGGIO IN SARDEGNA) 

•/——-——.——s 
MINIMO 25 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano e da Bologna il 28 maggio 
Trasporto con vedo di linea .,•:•;., 

. Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) ' . 
Quota di partecipazione L 1.100.000 ' 
Riduzione partenza da Bologna L. 30.000 > 
Itinerario: Milano/Alghero - La Maddalena • Ca
prera • Castelsardo - Ales - Nuoro • Orgosolo -
Santu Antine • Alghero/Milano. • 
La quota comprende: volo air, le assistenze ae
roportuali, i trasferimenti interni con pullman pri
vato, la sistemazione In camere doppie in alber
go a 4 stelle, la pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnatore dal
l'Italia 

In collaborazione con KLM 
TV pc 

L'AMNZIA 
MVIAOOI 
MI QUOTIDIANO 

UÈ m 
ìnfera ••• 

MINIMO 15 PARTECIPANTI -

Partenza da Milano e da Roma 26 luglio 4 otto
bre - Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 16 giorni (14 nodi) 
Quota di partecipazione . 
luglioL4.820.000 . , , ' s . . 
ottobre L. 4.450.000 i ' ' 
Itinerario: Italia/Lima - Trujlllo - Cruciavo - Cusco 
- Muchu Plcchu - Chincherss • Ollantaytamoo.-
Arequipa - Nasca - Paracas - Urna/Italia. 
La quota comprende: volo alt, le assistenze 
aeroportuali, I trasferimenti Interni, la sistema
zione In camere doppie in alberghi di prima ca
tegoria, la mezza pensione, tutte le visite previ
ste dal programma, gli ingressi alle aree ar
cheologiche e ai musei, le guide locali peruvia
ne un accompagnatore dalf Italia 

- j i — - J ! 
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M I N I M 0 1 5 PARTECIPANTI ;'. - • > 

Partenza da Roma 30 marzo • 27 aprile - 2 5 
maggio-13 luglio e 10 agosto ; : • 

. Trasporto con volo di linea -• 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione: 
aprile-maggio L 3.800,000 : ' 
marzo-luglic-agoato L. 4.200.000 ','-• 
Suppl. pan. da Bologna e Milano L. 290.000 
Itinerario: Italla/Sana'a - Say'un - Talz - Mokha -
Sana'a • Saada • Sana'a - Mariti - Sana'a/italia. -
La quota comprende: volo alt, le assistenze aeropor
tuali. I trasferimenti interni in aereo, pullman e fuori
strada, la sistemazione In camere doppie in alberghi di. 
prima categoria, la pensione completa, tutte le visite 
indicate nel programma, gli ingressi alle aree archeolo
giche, unaccompagnatoredall'ltalia. . . : . , ; . < . , , -

MINIMO 25 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 30 marzo 
Trasporto con volo speciale Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione 
L. 2.150.000 - supplemento partenza da Ro
ma L 150.000 ,,-.„•• 
Itinerario: , ' • - -
Italia/Varadero • Avana • Santiago de Cuba -
Camaguey - Villa Clara • Trinidad - Villa Cla
ra - Varadero/ltalla. 
La quota comprende: volo a/r. ie assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti intemi, la sistema
zione In alberghi di prima categoria durante il 
tour e la pensione completa, la sistemazione 
presso II Club Caleta a Varadero e la mesa 
pensione, tutte le visite previste dal program
ma, un accommagnatore dall'Italia. 

• • • • • • • • • • • • • e * 
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r ;;'•; MINIMO 15 PARTECIPANTI ' ^ 

Partenza da Roma 28 marzo 19 luglio 8 agosto -' 
Trasporlo con volo di linea 
Durata del viaggio 11 giorni (10 noni) ' 
Quota di partecipazione: L 1.685.000 
Tasse aeroportuali L 35.000 - Supplemento partenza 
da Milano e Bologna L 100.000 * 
Itinerario: Italia/Istanbul • Bursa (Gordion) - Ankara -
Cappadoda (Konia) - Pamukkale (Alrodisias Efeso) -
Izmir (Pergamo Troia) - Kanakkale - Istanbulfflalia, 
La quota comprenda: volo a/r, le assistenze aeropor
tuali, I trasferimenti interni, la sistemazione in camere 
doppie In alberghi di prima categoria, la mezza pensio
ne, le visite previste dal programma, gli ingressi alle 
aree archeologiche, un accompagnatore dall Italia. 

I v -• — _'2I "1-1̂  _---Ì--—-HJ •-
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r ; • MINIMO 25 PARTECIPANTI N 

Partenza da Milano 2 luglio 
e 10 settembre 
Trasporlo con volo spedale 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.960.000 
Itinerario: 
Italia/Alghero - Palau - Nuoro • Cagliari - Cala-
setta - Oristano - Ales • Alghero • Porto Conte -
Alghero/Milano. • -
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie In 
alberghi a 3 e 4 stelle durante II tour e la pensio
ne completa, tutte le visite previste dal program
ma, otto giorni di soggiorno, In camere doppie, 
presso l'hotel/villaggio «Corte Rosada» (4 stelle) 
di Porto Conte con la pensione completa (le be
vande ai pasti Incluse). ... ...;•:- ••:>••-•. ...:•:.•• 
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f MINIM015 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Milano e da Roma il 19 mag
gio e il 23 giugno - Trasporto con volo di li
nea ••- • ;>.. 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) ' 
Quota di partecipazione: L. 1.160.000 
Supplemento partenza giugno L. 30.000 
Itinerario: Italla/Lisbona/ltalia. - -
La quota comprende: volo a/r, le assi
stenze aeroportuali, i trasferimenti intemi, 
la sistemazione in camere doppie In alber
ghi di prima categoria (4 stelle), la prima 
colazione, mezza giornata di visita guidata 
di Lisbona, la visita al Museo Etnografico, 
un accompagnatore dall'Italia. 

©(y®AP[!§ijv 
MINIMO 1 5 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Milano e Roma 
18 marzo 1° e 22 aprile 
Trasporto con volo di linea ,'" 
Durata del viaggio 
4 giorni (3 notti) 
Quota di partecipazione ; 
marzo L 790.000 , . . 
aprile L 950.000 .•-'•' 
Itinerario: • 
Italia/Budapest/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le as
sistenze aeroportuali, la sistemazione 
in camere doppie In alberghi a 3 stel
le, la prima colazione, la visita guidata 
della città. — •••-.?.<v,... ..• ,. . . 

- Itinerari della nave 

TARAS SHEVCHENKO 
Dal 30 luglio al 9 agosto: 
Genova/Casablanca - Tangeri - Lisbona - Ma
laga • Alicante/Genova 
Quote di partecipazione 
da L 1.050.000 a L. 3.250.000 

Dal 9 agosto al 21 agosto: 

Genova/Pireo - Volos - Istanbul - Smime - Rodi 

- Heraklion/Genova ;-.;-•.. 

Quote di partecipazione • 

da L 1.320.000 a L. 4.150.000 

Itinerari della nave 
KAZAKHSTAN il 

Dal 6 al 20 agosto: 
Genova/Portogallo - Madera - Canarie - Ma
rocco - Gibilterra - Spagna/Genova 
Quote di partecipazione -
da L 1.850.000 a L 6.000.000 

Dal 20 al 27 agosto: 
Genova/Marocco - Gibilterra - Baleari/Genova 
Quote di partecipazione 
da L 900.000 a L. 3.000.000 

Itinerari della nave 
SHOTA RUSTAVEL! 

Dall'11 al 17 settembre: 
Genova/Palma di Majorca - Barcellona - Sete -
Ajaccio/Genova -•-.• 
Quote di partecipazione 
da L 550.000 a L 1.750.000 
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